
Sono João José, Muka, collaboratore di AFO in Mozambico e coordinatore 
del progetto Salute Senza Barriere. 

Voglio dedicare questo spazio per parlare degli Agenti Sanitari di Comunità. 
 
 
Chi sono gli Agenti Sanitari di Comunità? 
 

Sono volontari che vivono e lavorano nelle comunità, scelti dalla comunità, per realizzare azioni di 
promozione della salute pubblica in quella comunità, fornendo servizi sanitari di base, promuovendo 
l'educazione sanitaria. 
 

Servono anche come anello di congiunzione formale tra la comunità e la stessa unità sanitaria; 
fungono da collegamento tra i servizi sanitari formali (con unità sanitarie) e le popolazioni locali. 
 
 
Come vengono formati o chi forma gli Agenti Sanitari di Comunità? 
 

Gli attivisti e agenti comunitari vengono formati attraverso un pacchetto del Ministero della Salute, 
ovvero, in collaborazione con il Ministero della Salute, dove tutte le entità che lavorano o operano in 
quelle comunità, conducono il pacchetto di tirocinio o formazione iniziale per gli agenti, in 
collaborazione con il MISAU (Ministero della Salute) e in collaborazione con le DPS (Direzioni Provinciali 
della Salute) e i servizi dei Centri di Salute e Mobilitazione Sociale. 
 

Secondo la legge sulla salute, gli attivisti e agenti comunitari sono formati in pacchetti di malattie 
trasmissibili e malattie non trasmissibili, concretamente le malattie non trasmissibili, come il diabete, 
l'ipertensione, il cancro, tra le altre malattie. E per le malattie trasmissibili, come la malaria, l'HIV, la 
tubercolosi, malattie contagiose legate al risanamento ambientale, tra le altre patologie. 
 

Formazione degli Agenti Sanitari di Comunità  
• Scelti dalla comunità e formati da professionisti sanitari, ONG e istituzioni religiose 
• In genere ricevono una formazione di base in salute di comunità, fornita da tecnici sanitari o ONG 

in collaborazione con il Ministero della Salute (MISAU) 
• La formazione include argomenti quali: assistenza primaria, prevenzione delle malattie, salute 

materno-infantile, nutrizione, HIV/AIDS, malaria, tubercolosi, igiene e visite domiciliari 

 
 
Profilo desiderato degli Agenti Comunitari di Salute. 
 

Primo, deve essere un residente che volontariamente accetti di agire come attivista e agente 
comunitario di salute. 
Secondo, deve essere una persona rispettata, con buona capacità di relazione interpersonale in quella 
comunità. 
 

E inoltre, richiamiamo l'attenzione sulla preferenza per chi abbia frequentato l'istruzione di base o 
almeno l'istruzione primaria, ma vogliamo anche che sia qualcuno impegnato in modo volontario e 
disponibile con il tempo per gestire le azioni per quella comunità. 
 

Profilo desiderato degli Agenti Sanitari di Comunità 
• Residente nella comunità in cui opera 
• Persona stimata con buone capacità interpersonali 
• Preferibilmente persone che hanno completato la scuola elementare 
• Impegnate, volenterose e con tempo a disposizione 

 
 



Competenze degli Agenti Comunitari di Salute. 
 

Quando parliamo di competenze, stiamo cercando di trovare competenze legate alla conoscenza e, a 
priori, c'è la responsabilità di formare gli agenti su un pacchetto o una tematica legata alla salute. 
 

Dobbiamo garantire che siano in grado di effettuare visite domiciliari, siano in grado di realizzare 
campagne di educazione sanitaria, siano in grado di identificare in modo precoce attraverso i segni di 
pericolo i membri di quella comunità. 
 

Devono essere in grado di indirizzare i casi all'unità sanitaria e garantire una migliore collaborazione con 
l'unità sanitaria realizzando campagne di vaccinazione e tra le altre azioni di salute pubblica in quella 
comunità. 
 

Competenze dell'ACS 
• Comunicazione e mobilitazione della comunità 
• Esecuzione di visite domiciliari 
• Educazione sanitaria 
• Identificazione precoce dei segnali di rischio per la salute 
• Inoltro dei casi all'unità sanitaria 
• Collaborazione con campagne di vaccinazione e altre azioni di sanità pubblica 

 
Principali compiti e responsabilità degli Agenti Sanitari di Comunità. 
 

Il compito principale è quello di realizzare azioni di promozione e prevenzione delle malattie, 
educazione comunitaria su vari temi di salute, incluso il risanamento ambientale, mobilitazione per 
campagne di vaccinazione, distribuzione di reti (zanzariere), risorse/materiali, tra le altre azioni 
specifiche legate alla prevenzione della salute, vigilanza comunitaria, che sono azioni legate alla salute 
materna, azioni legate alla salute, in generale, ma per garantire la prevenzione di eventi sanitari. 
 

E abbiamo la registrazione e il report (rapporto) delle attività sanitarie e l'identificazione di casi, ma 
anche l'indirizzamento di casi all'unità sanitaria. 
 

Principali compiti e responsabilità degli Agenti Sanitari di Comunità 
• Promozione della salute e prevenzione delle malattie 
• Educazione della comunità su igiene, servizi igienico-sanitari, nutrizione e salute riproduttiva 
• Mobilitazione per campagne (vaccinazione, distribuzione di zanzariere, ecc.) 
• Sorveglianza della comunità: monitoraggio di donne in gravidanza, neonati e persone con malattie 

croniche 
• Registrazione e segnalazione delle attività e dei casi identificati 
• Inoltro dei casi all'unità sanitaria 

 
Rapporto e collaborazione con le autorità di salute nell'unità sanitaria. 
Il rapporto e la collaborazione con le autorità di salute nell'unità sanitaria servono come punto di 
partenza per garantire il monitoraggio e l'azione necessaria delle attività di prevenzione e salute nelle 
comunità. 
 

Ma anche l'agente comunitario di salute serve da collegamento, ovvero è l'anello di congiunzione tra 
l'unità sanitaria e la comunità. 
 

Egli supporta le unità sanitarie nell'identificazione di eventi di salute nel monitoraggio, nel trattamento 
e nell'orientamento comunitario ai servizi di salute. 
 

Partecipano a riunioni per l'identificazione locale dei problemi di salute e spesso tramite comitati di 
salute o comitati di gestione, tra gli altri organismi di base locale che supportano l'unità sanitaria. 
 

Rapporti e collaborazione con le autorità sanitarie/Unità sanitaria 
• Fungere da ponte tra la comunità e i servizi sanitari 
• Supportare le unità sanitarie nell'identificazione di focolai, nel monitoraggio dei trattamenti e nella 

promozione dell'aderenza della comunità ai servizi 
• Partecipare alle riunioni di pianificazione sanitaria locale, spesso tramite i comitati sanitari 

comunitari 


